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RollaScolari

New York Cresce l'irritazione
dell'Europa nei confronti della
Russia sulla crisi in Ucraina. A
segnalarlo è stata ieri Angela
Merkel. Da Varsavia, dove era
invisita, il cancelliere tedesco e
il premier polacco Donald Tu-
sk hanno fatto sapere che se la
situazione non cambia nelle
prossimeore,se Moscanonac-
cettaditrattareconun«gruppo
dicontatto»europeo,Bruxelles
passerà «al livello successivo di
sanzioni». Potrebbe accadere
già lunedì. Tra le misure possi-
bilic'èun divietosuiviaggi nell'

unione per i funzionari russi e
per i militari coinvolti negli
eventi in Ucraina. Domenica,
con l'appoggio russo, la regio-
nedellaCrimea voteràinunre-
ferendum: la popolazione do-
vrà decidere se rimanere con
Kiev o passare sotto il governo
di Mosca.

Un altro forte segnale di un
sempre più concreto appoggio
di Bruxelles al nuovo esecutivo
ucraino arriverà la settimana
prossima,conlafirmadellapri-
mapartediquell'accordodias-
sociazionecheèall'originedell'
attuale crisi. Il patto, un'intesa
politica e commerciale, è stato
infattirifiutatoanovembredall'
ex presidente ucraino Viktor
Yanukovych, allontanato dal
potere proprio in seguito alle
manifestazioni a Kiev innesca-
te dalla sua mossa anti-euro-

pea.
Mancanopochigiornialrefe-

rendumdellaCrimea,edall'Eu-
ropa agli Stati Uniti sono molti i
leader che accelerano gli sforzi
diplomatici per evitare un'«an-
nessione inaccettabile», come
ha detto ieri il presidente fran-
cese François Hollande in una
telefonata con Vladimir Putin.
Il capo dell'Eliseo ha chiesto al
presidenterussodi «faretuttoil
possibile» per non arrivare a
una secessione. I ministri degli
EsteriedellaDifesafrancesido-
vrebbero viaggiare la settima-
naprossimaaMoscaperdiscu-
terelacrisi conifunzionari rus-
si. Si presenteranno al Cremli-
no soltanto in caso di «progres-
si nel caso ucraino». Le nazioni
del G7 - Gran Bretagna, Stati
Uniti, Canada, Germania, Ita-
lia, Francia e Giappone - assie-

me all'Ue hanno ieri spinto la
Russia a evitare «l'annessione»
e hanno minacciato ripercus-
sioni: se Mosca non fa un passo
indietro,individualmenteecol-
lettivamente i governi prende-
ranno misure.

Il tempismo dell'incontro di
ieri alla Casa Bianca tra Barack
Obama e il neo premier ucrai-
no Arseny Yatsenyuk non è ca-
suale.Ilpresidenteha accoltoil
leader ucraino nello Studio
Ovale in un faccia a faccia sim-
bolico,chehavolutosoprattut-
to raccontare l'appoggio dell'
America a Kiev e la sua opposi-
zione alle mosse russe. Obama
ha detto che «gli Stati Uniti e il
mondo saranno costretti a im-
porre dei costi alla Russia se
non cambierà strada in Ucrai-
na». Da parte sua Yatsenyuk ha
affermato enfaticamente che
«l’Ucraina non si arrenderà
mai: siamo e saremo parte del
mondo occidentale».

Non sono mancati i dettagli
pragmatici:iduehannodiscus-
so infatti un pacchetto di aiuti
all'Ucrainadi25miliardididol-
lari.Lo sforzoamericano nonsi
limita alla visita del premier. In
una missione dell'ultima ora
per tentare di frenare la Russia
a pochi giorni dal referendum
dellaCrimea,stasera ilsegreta-
riodiStatoamericanoJohnKer-
ry partirà per Londra dove in-
contrerà il ministro degli Esteri
russoSergeiLavrov.Lasettima-
nascorsa,ilcapodelladiploma-
zia americana non ha raccolto
l'invito russo per un viaggio al
Cremlino. Gli Stati Uniti hanno
già imposto un bando sui visti
ad alcuni membri della leader-
ship russa, in conseguenza alla
crisi Ucraina, e minacciano al-
tre sanzioni economiche.

FaustoBiloslavo

Kharkiv «Per evitare la guerra civile
ed il bagno di sangue vogliamo che le
truppe russe intervengano come for-
zedipacenell’Ucraina orientale»an-
nuncia,comesefossenormale,Ghen-
nadi Makarov. Secondo lui l’armata
di Mosca, dopo la Crimea, dovrebbe
invadere l’est del Paese occupando-
ne metà fino al fiume Dniepr. Ovvia-
mentecomesefosserocaschibludel-
l’Onu. Il leader del Movimento russo
a Kharkiv, la seconda città ucraina
nonhadubbi:«Negliultimivent’anni
dal crollo dell’Urss abbiamo vissuto
inun regime di occupazione».Maka-
rov,cheparlasottol’enormestatuadi
Lenin al centro della città, esagera,
ma l’indipendenza della Crimea sta
aprendoilfronteorientaledelsepara-
tismo al confine con la Russia, un fo-
colaio più ampio e pericoloso. La po-
polazione è russofona, anche se me-
nocompattacontroilgovernodiKiev
rispetto alla penisola che si sta stac-
cando dall’Ucraina. Nelle ultime set-
timane si susseguono manifestazio-
nia favore di Mosca in 11 città del sud
est a cominciare da Donetsk, Lugan-
sk, Dnipropetrovsk e Odessa.

A Kharkiv, «Milano» dell’Est, la più
grande piazza d’Europa è il campo di

battaglia delle opposte fazioni. I filo
russi presidiano la statua di Lenin
sventolando bandiere con la falce e
martello, ma pure gli stemmi degli
utranazionalisti che vedono Mosca
comelorocapitale.Qualchecentina-
iodimetripiùinlà,sottolasededelgo-
vernatore, presidiata dalla polizia,
fanno capolino i pro Maidan decisi a
non mollare la piazza agli avversari.
Quando si scontrano sono scintille e
stanno spuntando le prime armi.

I filorussi vogliono il referendum
nell’Est per un federalismo spinto, la
lingua parificata all’ucraino e la can-
cellazione delle frontiere grazie al-

l’unionedoganaleconMosca.Lagen-
te in piazza, senza tanti giri di parole,
urla «Putin vieni a salvarci» e spiega
chel’unicasperanza «controifascisti
di Kiev è unirsi alla Russia».

Vladimir Cistilin, animatore della

Maidan di Kharkiv, vuolesbarrargli il
passo:«Domenicasaremoinventimi-
la a difendere l’unità del Paesee riba-
direchelaCrimeafapartedell’Ucrai-
na». L’armata russa dopo la Crimea
«non oserà invadere l’Ucraina orien-
tale. La Nato e gli Usa sono con noi e
scoppierebbelaterzaguerramondia-
le».

NellasecondacittàdelPaesesigio-
ca una partita cruciale. Il governato-
re, Mikhail Dobkin, è stato arrestato
lunedìper«separatismo».Incombut-
taconilsindacoancoraincarica,Hen-
nadiy Adolfovych Kernes, cavalcava
la tigre della rabbia filorussa. Il mini-

strodell’Internodelnuovopotere,Ar-
sen Avakov, è di Kharkiv, come quel-
lodell’Agricoltura,IhorShvaika,pez-
zo forte del partito ultranazionalista
SvobodapuntellodellarivoltadiMai-
dan.

Una scenario a chiazza di leopar-
do,cherischiadiesplodere.Ifilorussi
hanno già organizzato la milizia sa-
moobarona, come in Crimea. Secon-
do Makarov, che vuole le truppe di
MoscafinoalleportediKiev,serveso-
lo «per difendere gli attivisti e le loro
famiglie.Inostrisonoinquadratimili-
tarmente dai cosacchi» che arrivano
dallespondedelfiumeKuban,inRus-

sia.DaRostovsonosegnalati i«turisti
del conflitto», che prendono l’auto-
busingiornataevengonoafarcasino
nelle manifestazioni pro Mosca del-
l’Ucraina orientale.

I più pericolosi fra i filorussi sono i
membri di Oplot, «Baluardo», un’or-
ganizzazione che prende il nome da
un carro armato. Qualche centinaio
di palestrati, esperti di arti marziali,
che secondo il loro capo Evgeny Zhi-
lin, ricercato dalla procura ucraina e
riparato in Russia, «si preparano ad
una possibile guerra».

Nella«capitale»dell’Estcisonoan-
che200-300paramilitaridiPravySek-
tor (l’ala destra), che a Kiev sono stati
cruciali nelle battaglie di piazza, ma
nell’est non amano farsi scoprire dai
giornalisti. «Sono pronti a combatte-
re. Se i filorussi alzeranno la testa più
di tanto la schiacceranno», spiega al
Giornaleungiovanecheèstatoconlo-
ro in piazza.

A Donetsk, l’ex feudo del presiden-
teYanukovichfuggitoinRussia,sotto
l’immancabilestatua di Lenin, sialza
unavoceinitaliano:«Giornalisti,ver-
gognatevinonraccontatelaveritàsul-
l’Ucraina». Maria, ucraina di passa-
porto ma russa nel cuore, è venuta a
trovare l’anziana madre. Con lei c’è
Giuseppe, il marito italiano, che an-
nuisce. La coppia vive nell’Italia del
nord ed è convinta che «la Crimea e
l’Ucraina orientale staranno meglio
con la Russia».

L’Ucraina non si arrenderà
mai: il nostroPaese è
e rimarrà parte
delmondooccidentale

Unione Europea e Ucraina po-
trebberofirmarelapartepoliti-
ca dell’accordo di associazio-
ne la prossimasettimana

Putin faccia tutto il possibile
per evitareun’inaccettabile
annessione. Ministri francesi
aMosca solo se vedrò progressi

GliStatiUnitie ilmondosaran-
no obbligati a imporre dei co-
sti se la Russia continua su
questa strada inUcraina
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OBAMA FIDUCIOSO
«La comunità
internazionale
non sta con Mosca»

RAPPORTO OSCE

«In Crimea militari russi
e non solo milizie locali»

PICCHIATORI
Rischio di confronto tra i
«palestrati» russi di Oplot e
i paramilitari di Pravy Sektor

Kharkiv campo di battaglia delle due Ucraine

LA CRISI UCRAINA Il premier Yatsenyuk accolto da Obama alla Casa Bianca

Ultimatumdell’Europa alla Russia
Merkel: prepariamo l’ingresso di Kiev nella Ue. Hollande: inaccettabile l’annessione della Crimea

SFIDA
Un uomo
sventola una
bandiera
della Russia
sulla veranda
del municipio
della cittadina
di Alupka
in Crimea
Ieri i leader
europei
e del G7
hanno
espresso
con chiarezza
che non
accetteranno
la secessione
della Crimea
e la sua
adesione
alla Russia

ALL’OMBRA
DI LENIN
Filorussi
in piazza
a Kharkiv:
nella seconda
città ucraina
si gioca
una partita
cruciale
con l’unità
del Paese
in gioco

Reportage Il ribollente Est

I filorussi invocano l’aiuto del Cremlino, i nazionalisti pronti a lottare

Lasquadradell'OsceinviatainCrimeahaosserva-
to «prove significative compatibili con la presen-
za»di truppedellaRussianeiblocchi stradali nei
qualièstatafermataanchesottolaminacciadel-
le armi. Lo riferisce la stessaOrganizzazioneper
la sicurezza e la cooperazione in Europa (Osce),
precisandochefraleprovecisonotarghedeimez-
zieinsegnelegatealle forzerusse.È laprimavol-
tacheemergeilcoinvolgimentoprecisodisoldati
russi, e non solo di milizie locali sostenute dalla
Russia,nelcontrollodellaCrimea.Lascorsasetti-
manaagli osservatori dell'Osce è stato impedito
cinquevolte di entrare in Crimea.
Intanto Kiev denuncia che Mosca avrebbe am-
massatoaiconfiniucraini80milasoldati,«unami-
naccia d’invasione su larga scala».


